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Le Indicazioni nazionali
Alla scuola materna, campi di esperienza, oggetti-fenomeni-viventi

Gli organismi animali e vegetali, osservati nei loro ambienti o in microambienti artificiali, 

possono suggerire un "modello di vivente" per capire i processi più elementari e la varietà 

dei modi di vivere. Si può così portare l'attenzione dei bambini sui cambiamenti insensibili 

o vistosi che avvengono nel loro corpo, in quello degli animali e delle piante e verso le 

continue trasformazioni dell'ambiente naturale.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza di scuola primaria

Osservare i momenti significativi nella vita di piante e animali, realizzando allevamenti in 

classe di piccoli animali, semine in terrari e orti, ecc. Individuare somiglianze e differenze 

nei percorsi di sviluppo di organismi animali e vegetali.

al termine della classe quinta della scuola primaria

Proseguire nelle osservazioni frequenti e regolari, a occhio nudo o con appropriati 

strumenti, con i compagni e autonomamente, di una porzione di ambiente vicino; 

individuare gli elementi che lo caratterizzano e i loro cambiamenti nel tempo.

e al termine della classe terza della scuola secondaria di primo 

grado

Riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento delle diverse specie di 

viventi.



Alcuni presupposti
La scuola di base è il tempo……

- dell’operatività concreta, del FARE e PENSARE … se non ora,

quando? «I bambini hanno le mani ignoranti»

- in cui  bambini e ragazzi sono in gioco per costruire conoscenza

insieme 

- in cui l’insegnante «va a prenderli là dove sono» (= ASCOLTARE)

per portarli dove vorrebbe, calibrando l’azione di mediazione 

didattica fra la disciplina e gli allievi, come un lungo discorso da

un anno all’altro 

- in cui ognuno può trovare il proprio modo d’imparare

- in cui è bene tener presente che «il sapere è come un tappeto,

si comincia a tirare un filo e viene via tutto»

- in cui tutti stiamo imparando, niente paura …… 

«domani sbaglieremo ancora, sbaglieremo meglio»

…………….



dicembre, classe 3^, prima uscita



Osservazione libera degli alberi                    

( forma=aspetto=portamento), raccolta di 

materiali per il riconoscimento, diversità

Raccolta di rami per l’osservazione diretta 

guidata con il supporto del disegno = copia 

dal vero, lessico

Testo descrittivo elaborato insieme 

PRIME ATTIVITA’









All’inizio dell’inverno, che cosa abbiamo osservato sui rami……. 

In alcuni punti il fusto forma degli ingrossamenti conici che si chiamano gemme.

All’apice dei rami ( e del fusto ) c’è la gemma apicale. Altre si trovano all’ascella delle 

foglie, cioè là dove la foglia è attaccata al fusto e perciò si dicono ascellari.

Le gemme sono così importanti per il futuro di una pianta che sul fusto ne possono 

spuntare all’occorrenza altre del tutto impreviste in posizioni qualsiasi.

Sono dure, chiuse in un involucro squamoso di consistenza coriacea. Alcune sono 

appiccicose per la presenza di resine che le rendono impermeabili all’acqua.

Sono disposte sui rami in diversi modi. Nell’acero, sono a coppie, una di fronte all’altra, si 

dicono opposte; nel carpino, nel tiglio, nell’alloro sono sparse lungo il ramo seguendo 

una linea a spirale.

Sulla corteccia dei rami si notano numerose cicatrici. Alcune sono circolari, come rughe 

che girano tutt’attorno al ramo, altre sono le cicatrici fogliari, cioè la traccia lasciata da 

ogni foglia che si è staccata. L’ippocastano ha cicatrici fogliari grandi, nelle quali sono 

evidenti le sezioni dei vasi conduttori ( i tubicini ) che trasportano l’acqua e la linfa dalla 

pianta alle foglie.

Si nota anche la differenza fra i rami nuovi verdi, più teneri e più sottili e quelli dell’anno 

precedente più legnosi e più grossi.

Sulla corteccia, come piccoli punti, si vedono le lenticelle: le aperture del ramo 

attraverso le quali entra l’ossigeno che la pianta respira ed escono l’anidride carbonica e 

l’acqua in forma di vapore.  



IN PRIMAVERA, SI RITORNA 

Constatazione dei cambiamenti già visti 

(gioco in giardino) e raccolta di rami per 

l’osservazione diretta guidata e disegno di 

che cosa è uscito dalle gemme

Primi incontri con gli animali

Discussione

Testo descrittivo e argomentativo



marzo-aprile, 

classe 3^, 

alcune brevi uscite









Quando gli alberi sono stati osservati e le novità alla portata i bambini 

sono state colte, si discute.

La prima domanda riguarda quali cambiamenti sono avvenuti in 

giardino. 

G.Ge. – Alcune gemme si sono aperte.

Si. – Sul carpino ci sono ancora le foglie secche.

G.Ghi. – Sull’acero americano ci sono i semi alati dell’estate scorsa.

C.– Sull’alloro ci sono ancora le stesse foglie verdi.

M.– Ogni pianta ha un proprio tempo per aprire le gemme, non solo 

piante diverse, ma anche piante “uguali” come nel filare dei carpini, 

dove due sono ancora spogli e sei hanno aperto le gemme. 

Concludo io e sottolineo…….in giardino abbiamo piante diverse..

C. – Sono diverse di razza, insomma… di specie.

F. – Vuol dire che il carpino è diverso dall’ ippocastano.

M. Chi. – Sono diversi per la forma dell’albero, dei rami, delle foglie, 

delle gemme, dei fiori, dei frutti, delle dimensioni.

S. – Sono diversi anche per l’età. Infatti gli aceri, il tiglio, gli ippocastani 

sono vecchi, il pruno, l’alloro, i carpini, i tigli nuovi sono giovani.



A. – Abbiamo trovato le gemme aperte con fiori,  foglie e rami nuovi.

N.– Sono più teneri i rami nuovi. Dai fiori sono venuti già alcuni frutti 

come nell’acero americano.

G. – Ho notato come sono fatti i fiori, ho visto il polline, ho imparato che 

ci sono fiori maschi e fiori femmina e altri fiori  con le parti maschili, gli 

stami, e le parti femminili, i pistilli nello stesso fiore.

M.G. – Certi fiori sono a gruppi, le infiorescenze.

M.C.,T., G.– Sulle foglie c’erano gli afidi alati e non, succhiano la linfa 

che circola nella pianta come dentro di noi il sangue.

N.– L’acero fico aveva certe foglie con dei granellini che sembravano 

foruncoli.

M.D. – Due ragnetti abbiamo trovato sull’acero fico.

L. – E anche un bruco che stava dentro una gemma.

V. e F.– Si vede che quando si è formata la gemma, la mamma insetto 

ha deposto le sue uova dentro la gemma.



E’ per caso che troviamo tante novità proprio adesso? 

R. – Non è per caso, in primavera gli alberi fioriscono, perché piove, c’è 

umidità, fa un po’ caldo.

P.– Oltre al caldo e alla pioggia, alle piante serve anche la luce per farle 

crescere.

M.– Il sole dà calore e luce.

Molti – La luce serve alle piante, senza luce crescono male. La clivia 

rimasta al buio era bianca……

T. - Però la luce c’è anche d’inverno.

Qualcuno vuol dire qualcosa sulla luce d’inverno e quella 

d’estate?

J. – D’estate la luce è più forte che d’inverno, è più calda, più 

accecante, dura anche di più.

Molti – In primavera e in autunno, c’è tanta luce quanto buio, d’estate ci 

sono più tante ore di luce, d’inverno le ore di luce sono di meno.

T. – Forse è per questo che le gemme in inverno non si aprono. 



In primavera, che cosa abbiamo osservato sui rami…….

Quali cambiamenti?

Con l’arrivo della buona stagione, in giardino abbiamo osservato molti cambiamenti.

Le gemme sui rami prima si sono ingrossate, poi si sono aperte per lasciar uscire foglie o fiori e rami nuovi.

Ogni specie ha un proprio momento e anche gli alberi della stessa specie hanno un ritmo l’uno diverso dall’altro.

I rami nuovi sono verdi e sottili.

Le foglie, quelle semplici, disposte a una a una come nel Carpino, nel Pruno, nel Tiglio e nel Tulipifero e quelle composte disposte a gruppi 

come nell’ Ippocastano e nell’Acero americano dapprima piccole e ripiegate si sono distese, aperte e ingrandite.

L’alloro ha ancora le foglie che avevamo già visto in autunno e molte gemme ancora chiuse: è un sempreverde.

Da altre gemme sono venuti i fiori: a uno a uno come nel Tulipifero, nell’Alloro, nel Pruno, raggruppati in infiorescenze come negli Aceri, 

nell’Ippocastano e nel Carpino.  

Sui rami, abbiamo incontrato afidi, formiche, forficule, cavallette, coccinelle larve, pupe e adulte e ragnetti, dentro una gemma un bruco e su 

alcune foglie dei rigonfiamenti come piccoli foruncoli. Nelle foglie degli Ippocastani le larve minatrici e le pupe della farfallina Cameraria

Ohridella, sui tronchi e in volo intorno alle foglie le farfalline adulte.

In volo tanti uccelli: merli, passerotti e tortore. 

Come mai tutti questi cambiamenti proprio adesso?

Passato l’inverno, ora fa meno freddo, è ritornata la pioggia e le radici delle piante trovano l’acqua nel terreno, anche la luce del Sole si è 

fatta più intensa e più calda, le giornate sono più luminose e la luce dura più a lungo.

Dev’essere che le piante sentono la luce! La luce per le piante è importante.  Abbiamo visto che senza luce non crescono verdi.

Tante piante diverse nel giardino…..

Le piante del giardino sono diverse per la forma dell’albero e dei rami, sono diverse le foglie, le gemme e i fiori, sono diverse le dimensioni: 

alcune sono alte, altre più piccole.

Sono di specie diversa, hanno nomi diversi : Tiglio, Alloro, Tulipifero, Acero americano, Ippocastano, Acero fico, Pruno, Carpino bianco.

Poi ci sono piante della stessa specie: 

i carpini sono 8,

gli allori sono  41,

i Tigli sono 4, uno vecchio e tre giovani,

gli ippocastani sono 2 . 



La discussione finale, per il momento

Abbiamo seguito le piante del giardino per diversi mesi, uscendo 

più volte ad osservare. Abbiamo registrato molti cambiamenti, 

abbiamo fatto numerosi incontri. Ma come mai tanti incontri? 

Come mai è così affollato il giardino?

M.C.- Gli afidi succhiano le foglie….le coccinelle mangiano gli afidi….

…………..

C. – Vivono. Mangiano!

Allora stanno in relazione….che cosa si “dicono”?

C.– L’afide dice alla formica: ”Io ho del cibo per te.”

E.– La coccinella dice all’afide:” Tu sei il mio cibo”.

V.– L’afide lo dice alle piante.

Tutti gli animali che abbiamo incontrato in giardino trovano il loro 

cibo, e gli alberi?

C.– Hanno l’acqua.

F.– Hanno la luce.

S.– Il terreno.



M.– Il concime.

M. e M.C. – L’aria con l’ossigeno…respirano.

G.Ghi.- Però le piante l’ossigeno lo producono anche……

M.C. – …..attraverso le lenticelle dei rami e gli stomi delle foglie entra 

ed esce aria….

Nell’acqua del fiume c’erano tanti animaletti, ricordate quante 

frecce per dire “Tu sei il mio cibo?”. Tutti mangiavano qualcosa…  

M.C. – Tutti tranne le alghe! Era un problema aperto!

E in giardino, chi gioca lo stesso ruolo delle alghe…. chi è come le 

alghe nell’acqua di fiume?

V. e M.C, E..- L’erba…l’erba è vegetazione, le foglie, gli alberi

S.– L’erba è come le alghe, ma fuori dall’acqua.

Ora avete confrontato alcuni aspetti del giardino della scuola con 

l’acqua di fiume che avevamo in classe in prima… Ne riparleremo 

in quarta.



Settembre, classe 4^



Prima dell’uscita, raccolta di rami con frutti da ogni albero per il 

disegno.

Uscita con osservazione libera e poi guidata.

Discussione

Disegno

Testo descrittivo e argomentativo

Dopo le vacanze, ritorniamo in giardino….. 

Quali cambiamenti?

Gli alberi hanno fatto i frutti e stanno cambiando il colore delle foglie, ma non tutti.

Sull’alloro ci sono frutti ovali viola scuro quasi neri molto profumati che contengono un solo seme.

Sui rami più alti del tulipifero si vedono delle pignette verdi ovali.  

L’acero americano porta grappoli di semi alati nuovi insieme a quelli secchi dell’anno scorso.

Gli ippocastani hanno pochi frutti verdissimi, alcuni si sono già schiusi e a terra ci sono gli involucri 

spinosi e le “castagne amare”. 

L’acero fico ha grappoli simili a quelli dell’acero americano, che però sono verdissimi.

Il pruno ha già perso tutte le piccole prugne rosse che erano mature a giugno.

I carpini portano laminette verdi o marrone sulle quali ci sono i semi.

I tigli hanno già lasciato cadere lunghe brattee a forma di ala, che portano lontano appesi ad un 

gambo sottile tre o quattro piccoli frutti ovali.  



Le foglie dell’alloro sono più o meno come in giugno. Alcune sono ingiallite e sono 

cadute, altre sono rovinate: hanno il margine attorcigliato, scuro e secco per la presenza 

di certi parassiti. L’alloro non si spoglierà delle foglie tutte insieme, ma le sostituirà un 

poco alla volta. E’ un sempreverde.

Le foglie di tutti gli altri alberi, tranne l’ acero fico che le ha ancora verdi e il pruno che le 

ha rosse, stanno cambiando il colore, che da verde sta diventando giallo e marroncino.

Le foglie degli ippocastani sono quasi tutte secche e bucate: i bruchi della farfallina 

Cameraria orhidella devono aver continuato il loro lavoro tutta l’estate….anche i frutti 

sono pochissimi, sembra che la farfalla parassita indebolisca le due piante. 

Il pruno ha le foglie rosso scuro come erano i suoi frutti; ci chiediamo se cambieranno 

colore come le altre prima di cadere.

Uno degli otto carpini non ha messo le foglie, ha ancora le gemme chiuse, com’erano 

quelle di tutti gli altri l’inverno scorso. Sarà ancora vivo? Aspettiamo la prossima 

primavera per saperlo….  

Le gemme…..Tutti gli alberi hanno le gemme piccole e chiuse: quelle apicali e quelle 

ascellari sui rami con le foglie.



Quali animali abbiamo incontrato ?

Ogni tanto passava una farfalla; sui fili della luce si sono posate due tortore e intorno i 

passeri  e i merli volavano da un ramo all’altro; nell’erba qualcuno ha trovato una piccola 

cavalletta; sul muro una cimice stava ferma al sole; fra le foglie c’erano una vespa morta 

e un ragno verde vivo; sulle foglie del tiglio e del tulipifero abbiamo trovato gruppi di afidi 

vivi; sui rami camminavano formiche e coccinelle; sul cemento e sui muretti correvano le 

lucertole; ci siamo presto accorti della presenza di molte zanzare.

C’è dell’altro in giardino……

La quarta A è uscita in giardino dopo alcuni giorni di pioggia;  nel prato  c’erano tre o 

quattro pozzanghere.

Eravamo usciti tante volte ad osservare il giardino e non avevamo mai notato ……il 

suolo nel quale gli alberi affondano le radici e neppure…… l’acqua di cui hanno 

necessità !

Allora ci siamo guardati ancora un poco attorno e ci siamo accorti di non aver mai fatto 

attenzione né all’aria che adesso increspava le pozzanghere, né alla luce del Sole. 

Eppure sappiamo che gli alberi hanno bisogno della luce e dell’aria. 

A proposito della luce, qualcuno ha osservato che adesso che è ottobre la luce dura di 

meno, fa buio prima la sera. Nelle sere d’estate tutti siamo stati all’aperto fino a tardi e 

non era del tutto buio.



Abbiamo una copia grande dei disegni degli animali e delle piante e 

discutiamo “chi mangia chi/che cosa” con la relazione

“TU SEI IL MIO CIBO”.    In 5^B….

Ai bambini non sfugge la difficile leggibilità del risultato e la fanno subito notare.



In 5^A, prima di collocare sul nuovo cartellone il primo animale, faccio 

notare la difficoltà incontrata dalla classe precedente. Non tarda a 

venire una proposta risolutiva: collocare per primi e più vicini ai vegetali 

gli animali che se ne nutrono in prima fila:





Discutiamo…..

G.Ghi.- Da alcuni animali come passero, lucertola e vespa partono tante 

frecce…mangiano tanti cibi diversi.

Eli.– Sono poche le frecce ondulate( “mangio qualcosa di te” ,vedi la farfalla che succhia 

il nettare e la formica che munge l’afide senza mangiarlo).

M.– Alcuni animali vogliono lo stesso cibo di altri..

F. - …si sfidano per il cibo.  

G., S.– Ci sono tante catene: vespa – formica – afide – foglie

ragno – farfalla - fiore 

e alcune si intrecciano…..

M. Chi. – Dai vegetali non partono frecce! I vegetali non mangiano insetti…… I vegetali 

non mangiano animali…….

C. – Ci sono le piante carnivore…..

Volete dire qualcosa di come mangiano le piante?

G.e molti - Più  che mangiare, bevono acqua dal terreno attraverso le radici.

Allora alle piante basta l’acqua? 

Molti – No!!!

L. – Alle piante occorre anche la luce, anche l’aria e poi dalla terra prendono delle 

sostanze, magari qualcosa c’è nella terra….

C. – Ma quali sostanze?



M. – Nel cartellone potremmo aggiungere un Sole, una pozzanghera, far 

vedere l’aria per far capire che le piante si nutrono di queste cose.

Potremmo cercare un modo per utilizzare la proposta di Martina su un 

nuovo cartellone…   

G.– E’ come nell’acqua del fiume, se toglievi le alghe morivano sia gli animali 

che mangiavano alghe, sia i carnivori; anche qui, se togli gli alberi muoiono sia 

gli erbivori che i carnivori…

In quarta A un vostro compagno ha chiesto che cosa succede se 

muoiono i carnivori….  

V. – Gli erbivori diventerebbero tanti, troppi!

A.– Se fossero troppi gli erbivori, mangerebbero tutti i vegetali e noi 

moriremmo, e poi tutti, anche gli erbivori, che non avrebbero più cibo. 

M. – Dev’esserci un giusto equilibrio….

Se le frecce fossero strade, chi le percorrerebbe?

“La voglia di mangiare....” “Il cibo” sono le risposte.

E il cibo che cosa ci dà? Ne parlavamo l’anno scorso con il nonno di 

Raffaello…

“Il cibo ci fa crescere e ci dà l’energia per fare tutto ciò che facciamo. Le frecce 

sono le strade percorse dall’energia” è il senso delle risposte delle classi.                                                    



Un problema di lessico: quale significato per EQUILIBRIO?

Ritorno alcuni giorni dopo sulla parola ”equilibrio”: l’ impressione è che 

chi l’ha usata l’ abbia fatto con una certa consapevolezza e con 

proprietà, mentre i più siano ben lontani.

Chiedo che cosa intendano per equilibrio.

La prima risposta conferma i miei dubbi :” Equilibrio è stare ben dritti e 

non cadere…”. 

G.– Ci sono due significati. Il primo è stare sopra qualcosa con fatica 

ma non cadere. Il secondo è quello del giardino… ad es. macchine e 

bici; troppe macchine inquinano, ma troppe bici vuol dire che spostarsi 

sarà più faticoso.

…….

M.Chi. – Equilibrio vuol dire anche che c’è una bilancia  con due piatti, 

su uno metti un sasso grande e il piatto va giù, l’altro piatto con un 

sasso piccolo e meno pesante sta su. Non c’è equilibrio.

……

M.G. – Ma i due significati della parola equilibrio coincidono perché 

quando stiamo in equilibrio dobbiamo bilanciare il nostro peso un po’ a 

destra e un po’ a sinistra.



novembre, classe 4^, ultima uscita: osservare da soli, prendere 

appunti per il testo individuale; discussione; dai testi ricavo il testo 

collettivo da imparare 

ANCORA UNA VOLTA IN GIARDINO…. 

Siamo tornati in giardino la settimana scorsa; ci siamo andati molte volte ormai e abbiamo potuto osservare                                    

i cambiamenti di un anno intero.

Proprio quella mattina i giardinieri avevano raccolto le foglie cadute;  quelle che erano rimaste sugli alberi erano gialle 

o marrone, secche e rovinate; i carpini ne avevano parecchie ancora verdi e uno, quello che non ha mai messo  le 

foglie era ancora spoglio.

L’alloro aveva le foglie verdi, solo alcune erano gialle, poche sono cadute: è un sempreverde e le cambia poco per 

volta. 

Il pruno sta perdendo le foglie che sono sempre rosse, non sono ingiallite.

Abbiamo notato che le foglie si staccano facilmente dai rami, basta toccarle. Sui rami vuoti si notano bene le 

gemme ascellari e apicali ben chiuse.

Sugli aceri e sui tigli giovani sono rimasti i semi alati.

Tutti gli alberi hanno qualche ramo secco.

Sul muro c’era una tipula; una cavalletta grossa e marrone stava al riparo sotto un muretto; nel giardino dei vicini 

gironzolava un gatto; passeri e merli beccavano i cachi; fra le foglie c’erano dei ragnetti; sulle foglie dell’alloro c’erano 

cocciniglie a forma di tartarughine e sui rami altre cocciniglie che sembravano batuffoli bianchi gommosi. La 

cocciniglia è un parassita che succhia la linfa. Queste sono femmine senza ali che, se riusciranno a superare l’inverno, 

a primavera deporranno le uova.  

Il terreno era duro e secco anche se piovigginava, c’era poca luce perché era tutto molto nuvoloso.

In classe ci siamo posti molte domande.

Ci chiediamo come fanno le foglie a cambiare colore e a cadere e perché; e come mai i sempreverdi non le 

perdono tutte insieme; come mai adesso le foglie si staccano facilmente, invece prima no; e che cosa se ne fa 

l’albero delle foglie nella buona stagione; il pruno poi ha le foglie rosso-viola…..; i vegetali prendono qualcosa 

dal terreno, ma si nutrono? 



Il cartellone della rete alimentare era fitto fitto; non sarebbe stato 

possibile introdurvi LUCE, ACQUA, TERRENO e ARIA. Scrivendo solo 

il nome dei gruppi di animali, ne risulta lo schema seguente, che per il  

momento è un punto di arrivo:



Ottobre, classe 5^, riprendiamo dalle domande già poste

«Come fanno le foglie a cambiare colore e a cadere e perché; e come 

mai i sempreverdi non le perdono tutte insieme; come mai adesso le 

foglie si staccano facilmente, invece prima no.»

Propongo i tre testi che seguono che leggiamo e discutiamo servendoci 

delle abituali strategie di guida alla comprensione: il titolo, 

l’anticipazione dei contenuti con la ricognizione delle conoscenze sul 

tema, la lettura delle immagini e delle didascalie, l’individuazione dei 

capoversi, l’attribuzione di un titolo ad ogni capoverso, l’elaborazione di 

uno schema di sintesi.

Ognuno si eserciterà a raccontare in modo logico i tre testi e lo farà poi 

a voce alta davanti ai compagni.



Come e 

perché in 

autunno 

gli alberi 

perdono le 

foglie?
  
In estate, le radici assorbono l’acqua che 
risale lungo il fusto fin dentro le foglie. 
Parte di quest’ acqua finisce nell’aria.  

 

 
 
 
 
 
 
 

Molti degli alberi che vivono in paesi 
dove gli inverni sono rigidi, perdono le 
foglie ogni anno. 
 
Le foglie producono il nutrimento che 
occorre alla pianta per vivere. Ma per 
far questo, le foglie hanno bisogno di 
acqua. 
La pianta assorbe l’acqua dal terreno 
per mezzo delle radici e le foglie la 
ricevono attraverso il tronco. 
 

  

 
Alla fine dell’estate, si forma un sottile 
strato di sughero nel punto in cui il 
picciolo di ogni foglia si unisce al 
ramo. 
L’acqua non può più arrivare alle 
foglie, che seccano e muoiono. 
Il vento stacca le foglie morte dai 
rami. 
Non c’è nessuna ragione perché un 
albero mantenga le proprie foglie du-
rante l’inverno, quando esse non 
potrebbero nutrirsi in assenza dell’ac-
qua che il freddo ha congelato: le 
radi-ci non possono assorbire il 
ghiaccio.  
In primavera, la terra si riscalderà 
fondendo il ghiaccio e imbevendo di 
nuovo il terreno.  
Allora le radici ricominceranno ad 
assorbire l’acqua e l’albero si ricoprirà 
di nuove foglie. 
 

 
In autunno, i tubicini che mettono in 
comunicazione  le foglie con i rami si 
chiudono. 
Senz’acqua le foglie muoiono e cadono. 
Per tutto l’inverno, l’acqua che c’è 
nell’albero non scorre. 

 

 



Come e 

perché 

alcuni 

alberi 

restano 

verdi in 

inverno?

                       

 
 

 

 
 
Gli alberi che, come gli abeti, non 
cambiano colore e non lasciano cadere 
tutte insieme  le proprie foglie in autunno 
si chiamano sempreverdi. 
Le foglie degli abeti e di molti altri 
sempreverdi hanno  la forma di aghi. 
Anche gli aghi cadono, ma non tutti in 
una volta e nella stagione fredda.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le frecce indicano che, in estate, l’acqua 
giunge agli aghi e si disperde in piccola 
parte nell’aria. 

 

 
 
 
 
 
Gli aghi dei sempreverdi sono molto 
robusti. In autunno non perdono la loro 
acqua così rapidamente come le altre 
foglie e in inverno si difendono dal gelo. 
Poiché riescono  a trattenere una parte 
dell’acqua che contengono, possono 
restare in vita e rimanere verdi per tutto 
l’inverno. 
 
 
 
 
 
 

 
D’inverno,le radici non assorbono acqua 
ed essa non scorre lungo il fusto. Gli aghi 
restano verdi e vivono dell’acqua che è 
rimasta dentro di loro. 

 



Perché le 

foglie 

cambiano 

colore in 

autunno?

 Nelle foglie , ci sono milioni di “sacchettini” 

 

colorati:  gialli, arancio e verdi. 
Le sostanze che danno questi colori hanno 
nomi diversi;  quelle gialle si chiamano                                                                             
xantofille, quelle arancione caroteni, quelle 
verdi clorofille. 
     In primavera e in estate, le clorofille  
prevalgono sulle altre sostanze colorate ed è 
per questo che le foglie sono verdi. 
  Nella fotografia , a 250 ingrandimenti puoi vedere 

i”sacchettini” delle clorofille in una foglia con margini 
pelosi. 

  

  
    

 

Con l’avvicinarsi dell’autunno, le ore di luce diminuiscono e fa più freddo:

è una specie di segnale per le piante che interrompono la produzione di clorofille nelle 

foglie; a poco a poco il colore verde scompare lasciando prevalere il giallo e l’arancione.  

L’acqua entra in ogni foglia attraverso piccoli tubi che corrono nel picciolo . Ma  

quando la foglia ha cambiato colore, un sottile strato di sughero si forma all’attaccatura 

del picciolo e chiude i tubicini. L’acqua non può più entrare nella foglia che si secca e al 

minimo scuotimento si stacca insieme al picciolo. Spesso, le foglie morte diventano 

marrone.

Le foglie di alcuni alberi si colorano di rosso. Questo succede perché le foglie durante 

l’estate producono  zuccheri che la linfa trasporta in tutte le parti della pianta. Quando i 

tubicini incominciano a chiudersi, gli zuccheri vengono trasportati più lentamente e si 

accumulano nelle foglie che assumono colorazioni dal rosso al violetto. 

 

 

 



E ora, siamo al punto cruciale: che cosa se ne fa l’albero delle foglie 

nella buona stagione? I vegetali prendono qualcosa dal terreno, 

ma si nutrono? 

A questo punto, bisogna discutere a più riprese per 

far esprimere idee e dubbi ( v. articolo in «Proposte 

per la scuola»), che di solito vertono intorno 

-al trasporto dell’acqua dal basso verso l’alto, 

-ad altre sostanze assorbite dal terreno,

-agli scambi gassosi foglie - aria, 

-alla respirazione e alla produzione di ossigeno, 

-alla funzione della luce, della quale i bambini hanno 

capito l’importanza,

-a quale sia questo cibo che la pianta produce per 

sé stessa.



Esperienze introduttive alla fotosintesi

- La traspirazione e i vasi conduttori; la 

capillarità

- Le cellule vegetali

- L’estrazione dei pigmenti fogliari

- La cromatografia della soluzione alcool-

pigmenti 

- La stima dell’area delle foglie di un albero

- L’amido nelle foglie e negli alimenti



La traspirazione



I vasi conduttori



Le cellule vegetali 

Catafillo di cipolla, qui colorato 

e al microscopio ottico, anche 

senza colorazione allo stereo 

microscopio

Muschio, al microscopio ottico

Foto da internet



Cellule di catafillo di cipolla allo stereomicroscopio e al microscopio 

ottico 



La capillarità



L’estrazione dei pigmenti fogliari e cromatografia

PRIMA  DI INCOMINCIARE LA CROMATOGRAFIA

Cromatografia con pennarello 

azzurro



La stima dell’area delle foglie di un albero



L’amido nelle foglie



…e negli alimenti



Una storia per concludere

Leggo la narrazione L’ENIGMA DELLE BOLLICINE: CHI HA

INVENTATO L'ASCENSORE DELLE ALGHE? scritta per i bambini

(v. Proposte per la scuola).

Dopo la lettura, ognuno si prepara a casa per la drammatizzazione che

faremo in seguito in classe.

Il racconto mi era sembrato molto bello fin dalla prima lettura, ma non mi

aspettavo che i bambini lo capissero così bene, lo recitassero tanto

volentieri raccontandolo quasi a memoria e con tanto divertimento.



Il Tiglio



Il Tiglio



Nel giardino della scuola (osservare per riconoscere e per cogliere 

relazioni )   Quasi per gioco……le chiavi, la caccia al tesoro



CONCETTI DISCIPLINARI

specificità strutturali e 

funzionali

differenze dei modi di 

vivere delle piante e degli 

animali

discontinuità nella 

struttura dei viventi

adattamento all’ambiente

relazioni interspecifiche

trasferimento di energia

ALTRE CATEGORIE

CONCETTUALI

imprevedibilità e 

contingenza tipiche della 

storia naturale e sociale 

dell’uomo

CONCETTI PIU’ AMPI 

E TRASVERSALI A 

DIVERSI SAPERI

struttura

energia 

sistema 

cambiamento di scala di  

grandezza
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